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Improvvisi. Forme, gesti, pratiche 
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“Errare, humanum est… ut delectare et stupēre”  

 

 

 

Cristiano Contadin (Conservatorio ‘Benedetto Marcello’, Venezia) 
È violista da gamba e fondatore di Opera Prima, ensemble di musicisti e solisti di fama internazionale 
dedicati al repertorio barocco. Come solista di gamba e continuista, ha collaborato e collabora con 
ensemble in Italia e all'estero, tra cui I Barocchisti, Les Musiciens du Prince, Accademia Bizantina, Il Suonar 
Parlante, Akademie für Alte Musik di Berlino, BEMF, tenendo concerti in Europa, Asia e America. É titolare 
della cattedra di viola da gamba al Conservatorio “B. Marcello” di Venezia e viene regolarmente invitato a 
tenere Lectures e Master classes in prestigiose istituzioni tra le quali il Mozarteum di Salisburgo, la Harvard 
University di Boston. Suona una viola da gamba anonima italiana del XVIII secolo 
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ABSTRACT 
 
Le pratiche dell’ornamentazione, della variazione e dell’improvvisazione sono insite da sempre nella 
musica, si impongono come una sorta di necessità o necessaria abitudine che possiamo ritrovare sin dalle 
fonti più antiche fino ai giorni nostri. Le motivazioni possono differire a seconda dell’epoca storica a cui si fa 
riferimento ma possiamo dividerle in due categorie: una come espressione di una Technè utilizzata per 
“dilettare” l’ascolto degli astanti l’altra come sfoggio di abilità e di “virtuosismo” per stupire.  
Nel periodo barocco l’arte dell’improvvisare in stile variato e con sapienza retorica era considerata la più 
alta espressione musicale possibile. Le differenti declinazioni di tale arte musicale si possono ritrovare nei 
madrigali diminuiti, danze, bassi ostinati, grounds, controcanti, arie d’opera, concerti, preludi,  etc… 
Improvvisare, inventare, variare, vagare, errare, giocare sono alcuni dei verbi che si possono combinare e 
applicare anche all’arte dei suoni e che a seconda del contesto e dell’intento cercato portano a risultati ed 
emozioni completamente differenti tra loro. 
 


